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Cari animatori della Scuola del Sabato, 
questo trimestre ci occupiamo della divisio-
ne Asia del sud Pacifico, che gestisce l’ope-
ra avventista del settimo giorno in 14 paesi: 
Bangladesh, Brunei Darussalam, Cambogia, 
Indonesia, Laos, Malaysia, Myanmar, Filippine, 
Singapore, Sri Lanka, Thailandia, Timor Est, 
Vietnam e Pakistan. 
La regione ospita 1,1 miliardi di abitanti, di cui 
1,7 milioni di avventisti. Il rapporto è di un 
avventista ogni 636 persone. 
I quattro progetti del tredicesimo sabato di 
questo trimestre sono in quattro paesi: Pakistan, 
Laos, Vietnam e Timor Est. Potete vedere il 
riquadro sotto per altre informazioni.
Se volete animare la vostra classe della scuola 
del sabato questo trimestre, offriamo foto, video 
e altro materiale per accompagnare ogni storia 
missionaria. Altre informazioni sono fornite 
nel riquadro di ogni storia. Per fotografie di siti 
turistici e altre immagini dei paesi presentati, 
cercate siti di raccolta immagini gratuiti come 
pixabay.com o unsplash.com. 
Inoltre, potete scaricare un PDF di fatti e attivi-
tà della Divisione Asia del sud Pacifico in ita-
liano su https://bambini.uicca.it/rapporto-mis-
sioni (in inglese su bit.ly/ssd-2022). Seguiteci su 
facebook.com/missionquarterlies. 

Potete scaricare la versione PDF del rapporto 
missionario dei bambini su https://bambini.
uicca.it/rapporto-missioni (in inglese su bit.ly/
childrensmission) e il rapporto missionario de-
gli adulti su https://sdsministeripersonali.chiesa-
avventista.it/rapporto-missioni/  (in inglese su 
bit.ly/adultmission). 
L’immagine stampabile di un contenitore per 
raccogliere le offerte, che i bambini possono 
colorare, può essere scaricata da bit.ly/ban-
k-coloring-page. 

Se posso essere d’aiuto, contattatemi scrivendo 
a mcchesneya@gc.adventist.org. 

Grazie per incoraggiare gli altri a pensare 
alla missione!!

Andrew McChesney
Direttore

O b i e t t i v i :

	u L’offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà la Divisione 
Asia del sud-Pacifico a istituire:

	u Un centro salute nel 
Pakistan settentrionale

	u Una scuola elementare a 
Luang Namtha, nel Laos

	u Un centro didattico per i bambini a 
Long Thanh, in Vietnam

	u Un convitto per gli studenti alla scuola 
internazionale avventista di Timor Est a 
Dili, in Timor Est

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni
https://sdsministeripersonali.chiesaavventista.it/rapporto-missioni/
https://sdsministeripersonali.chiesaavventista.it/rapporto-missioni/
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Thip era una bella ragazza con dei lunghi 
capelli neri che viveva nel Laos. Non 
conosceva Gesù e non le interessava. 

A scuola, fece amicizia con una ragazza che 
parlava spesso di Gesù. La ragazza era un’avven-
tista del settimo giorno.
«Gesù ha creato ogni cosa, inclusa te», diceva. 
«Vive in cielo».
Thip non capiva quello che la sua amica le sta-
va dicendo. Lei onorava un idolo di pietra che 
era nel tempio, e non era interessata a Gesù. 
Poi Thip si ammalò di una malattia strana. 
Durante il giorno andava tutto bene, ma quan-
do il sole tramontava e il cielo diventava buio, 
la ragazzina iniziava a farsi del male. Si colpiva 
con le mani tutta la notte e non smetteva fino 
al sorgere del sole. L’indomani tornava a com-
portarsi normalmente.
Suo padre e sua madre erano preoccupati per-
ché la figlia la notte non dormiva, e aveva tagli 
e lividi su tutto il corpo. La portarono da un 
guaritore, ma lui non poté fare niente. La por-
tarono da una veggente, ma anche lei non poté 
aiutarla. Thip visitò molti guaritori e veggenti, 
ma nessuno riuscì a guarirla. I suoi genitori spe-
sero molti soldi, arrivando a vendere una mac-
china e altri beni di valore, ma Thip peggiorò. 
Quando il sole tramontava e il cielo diventava 
buio, iniziava a farsi del male, però al risveglio 
tutto tornava alla normalità.

Suo padre e sua madre decisero che la loro uni-
ca speranza era l’idolo di pietra, così rasarono i 
capelli di Thip e la lasciarono al tempio. Ora la 
ragazza era calva e impaurita. Si impegnò dura-
mente per imparare a memoria gli insegnamenti 
dell’idolo di pietra, sperando che la salvasse, ma 
non cambiò niente.
Un giorno, Thip si ricordò dell’amica che le 
aveva parlato di Gesù. Le mandò un messaggio 
raccontandole la sua triste situazione. L’amica 
le rispose, inviando una preghiera che aveva 
scritto. Thip non aveva mai pregato Gesù, 
ma quando lesse la preghiera, raccolse tutto il 
coraggio e, per la prima volta in vita sua, pregò. 
Era sera, il sole stava scendendo e il cielo inizia-
va a rabbuiarsi.
«Aiutami, Gesù», supplicò la ragazzina. «Ti 
prego, vieni nella mia vita e salvami».
Quella notte, quando il sole tramontò e il cielo 
diventò buio, Thip non si colpì e per la prima 
volta dopo mesi riuscì a dormire. L’indomani 
mattina si svegliò sentendosi una persona nuo-
va e da quella sera non ebbe mai più problemi 
con gli spiriti maligni.
Il padre e la madre erano stupefatti dalla sua 
guarigione e chiesero cosa fosse successo, così 
Thip parlò loro di Gesù. I genitori chiamarono 
un pastore avventista e gli chiesero di inse-
gnare alla figlia tutto ciò che riguardava Gesù. 
Questa volta Thip era felice e voleva sape-
re sempre di più.

LAOS | 01 GENNAIO

Thip

Impaurita e senza capelli
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Non molto tempo fa, Thip è stata battezzata. 
Sa che Gesù l’ha resa bella dentro e fuori, le 
ha dato un nuovo cuore e lei vuole vivere con 
lui per sempre.
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà ad aprire una scuola in Laos 

dove altri bambini potranno imparare del Gesù 
che ha creato tutte le cose, inclusi i bambini. 
Grazie per pianificare un’offerta del tredicesimo 
sabato generosa.

Di Andrew McChesney

 

CONSIGLI PER LA STORIA
	J  Cercate il Laos sulla cartina.
	J  La foto mostra Thip (uno pseudonimo) con in mano la sua Bibbia.
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricate notizie flash in italiano sul Laos da: https://bit.ly/3DXYky4
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: 
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 1: «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita 

che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare l’accesso, la conservazione, il recupero e la partecipazione di bambini, ragazzi e 
giovani» e 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo 
biblica». 

	u La costruzione della scuola aiuterà a compiere l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno nel 
sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio». 

	J Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org 

Impaurita e senza capelli

	� La prima stazione missionaria avventista del settimo giorno fu aperta da Richard 
C. Hall e la sua famiglia nel 1957 a Nam Tha, in una delle province nordoccidentali. 
Purtroppo, nel 1962 tutto il personale missionario fu evacuato dal Laos a causa della 
guerra. Poco dopo la partenza dei missionari, le forze militari invasero Nam Tha e gli 
edifici della missione furono distrutti. Nel 1975, a causa dell’avanzata del Comunismo 
nell’Asia sudorientale, ogni contatto avventista con il Laos fu sospeso fino al 1984, 
quando fu riaperto il confine con la Thailandia. Due chiese erano rimaste fedeli a Dio.R
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Somphone

LAOS | 08 GENNAIO

“La via migliore” andò all’ospedale. No, il 
libro non era malato, ma il motivo per cui 
“La via migliore” andò all’ospedale era per 

salvare le persone.
Le persone si recano all’ospedale perché sono 
malate e necessitano di cure: hanno mal di 
testa e mal di pancia; braccia e gambe rotte; 
problemi di cuore, ai polmoni, al fegato o ai 
reni. Sono tutte preoccupate e sofferenti, perciò 
desiderano curarsi. 
“La via migliore «non può curare un mal di te-
sta, un braccio rotto o un fegato malato; non 
può essere deglutito come una pillola o avvolto 
attorno al braccio come una benda, ma un libro 
è una buona medicina. Questo perché può dare 
speranza, spiega come fare amicizia con Gesù e 
come conoscerlo meglio leggendo la Bibbia.
Noah portò “La via migliore” in un ospedale 
nel Laos. All’ospedale non c’erano cristiani e 
nessuno aveva mai sentito parlare di Dio. Ma le 
persone all’ospedale accolsero Noah con gioia, 
erano felici di vedere che qualcuno parlasse 
con loro e soprattutto che qualcuno volesse 
pregare per loro, così ricevettero il suo libro 
con molto piacere.
Nessuno era più felice di Somphone, un bam-
bino di circa 8 anni. Somphone, quando Noah 
entrò nella sua stanza d’ospedale, stava soffren-
do molto perché il suo braccio sinistro e parte 
del suo petto erano coperti di ustioni. I suoi 
genitori sedevano preoccupati accanto al letto.

Guardando il bambino con compassione, Noah 
disse: «Posso pregare per te? Vorrei chiedere al 
meraviglioso e amorevole Dio del cielo di por-
tare via il tuo dolore e di guarirti».
Somphone non aveva mai sentito parlare di 
Dio e nessuno aveva mai pregato per lui, ma 
gli piaceva l’idea di un meraviglioso e amore-
vole Dio del cielo che poteva portare via il suo 
dolore e guarirlo.
«Sì, per favore, prega Dio», rispose.
Noah pregò per il bambino, chiedendo a Dio 
di togliere il suo dolore e di guarire le sue ustio-
ni, per i suoi genitori e che Somphone potesse 
tornare a casa presto.
Il giorno dopo, Noah tornò all’ospedale, e trovò 
Somphone ad accoglierlo con un gran sorriso.
«Dio ha portato via il mio dolore!» annunciò 
fiero in modo che tutti nella stanza potesse-
ro sentire. «E le mie ustioni si sono secca-
te nella notte».
Sua madre e suo padre sorridevano. Il loro figlio 
non soffriva più e le sue ustioni stavano gua-
rendo bene. Era un vero miracolo! Dio aveva 
risposto alla preghiera di Noah.
Noah diede ai genitori del bambino una copia 
de “La via migliore” e disse: «Potete leggere 
come fare amicizia con il Dio che ascolta e 
risponde alle preghiere».
Poi pregò un’altra volta per Somphone: «Gra-
zie meraviglioso e amorevole Dio del cielo per 

Il libro va all'ospedale
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aver portato via il dolore di Somphone e averlo 
guarito. Amen».
Quando Noah terminò, tutti nella stanza dell’o-
spedale volevano che pregasse per loro: aveva-
no visto la sofferenza di Somphone e come Dio 
era intervenuto.
Noah pregò con ognuna delle persone presenti 
nella stanza e tutti presero con entusiasmo una 
copia de “La via migliore «da leggere. Volevano 

fare amicizia con il meraviglioso e amorevole 
Dio del cielo che aveva aiutato Somphone. 
Volevano essere salvati da Dio.
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà ad aprire una scuola in Laos per 
far conoscere ai bambini il meraviglioso e amore-
vole Dio del cielo. Grazie per pianificare un’offerta 
generosa del tredicesimo sabato.

 Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J All’inizio della storia, mostrate ai bambini una copia del libro “La via migliore”.
	J Cercate il Laos sulla cartina.
	J Pronunciate Somphone così: som-FO-ni. Somphone è uno pseudonimo.
	J Solo pochi anni fa non esisteva una Bibbia completa nella lingua lao, e neanche altri libri cristiani come “La via 

migliore”. Ora la Bibbia e diversi altri libri di Ellen G. White sono disponibili in lingua lao e vengono distribuiti nel 
paese.

	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricate notizie flash in italiano sul Laos da: https://bit.ly/3DXYky4
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: 
	u Obiettivo missionario n° 2: «rafforzare e diversificare la portata avventista... tra i gruppi di persone che non sono stati raggiunti e le 

religioni non cristiane»; e 

	u Obiettivo missionario n° 3: «dare alta priorità allo sviluppo di risorse per la missione verso sistemi di fede e religioni non cristiane». 

	u L’istituzione della scuola elementare aiuterà a compiere l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo 
giorno nel sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio». 

	J Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org 

Il libro va all'ospedale
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Crack! Un rumore strano svegliò la pic-
cola Amy a notte fonda, che alzando 
la testa, sentì anche un cattivo odore 

nell’aria. 
In un’altra camera della casa lo stesso rumore 
svegliò il papà e la mamma, e anche loro senti-
rono il cattivo odore, lo stesso accadde al fratel-
lo maggiore di Amy.
Nessuno, però, voleva uscire dalla propria 
camera per vedere cosa stesse accadendo, per-
ché spesso i ladri entravano nelle case del loro 
villaggio nel Laos, e la famiglia aveva paura di 
essere attaccata.
Alla fine, Amy fu vinta dalla curiosità e decise 
di andare a vedere. Sbirciando dalla porta, si 
rese conto che la televisione, che era dentro 
un armadietto di legno in salotto, era divora-
ta dalle fiamme. Sopra l’armadietto c’era un 
vaso di fiori. 
Tutto sembrava avvolto dalle fiamme che lam-
bivano il soffitto. Il fuoco si stava rapidamente 
diffondendo verso la cucina e il garage.
«Al fuoco!» gridò Amy. «Aiuto! Aiuto!»
Il fuoco era così caldo e nessuno osava uscire 
della propria camera: suo padre, sua madre e suo 
fratello corsero velocemente verso una finestra 
sul retro della casa e saltarono fuori. Amy, inve-
ce che scappare, si inginocchiò e disse: 
«Dio, ti prego, salvaci».

In quel momento, il vaso di fiori cadde sull’ar-
madietto e sul fuoco, le fiamme smisero di salire 
verso il soffitto, la cucina e il garage e il fuoco si 
spense immediatamente. 
Nel frattempo, alcuni vicini avevano visto 
l’incendio e stavano cercando di aiutare. Era-
no corsi davanti alla casa e stavano picchian-
do sulle finestre di legno chiuse, cercando di 
romperle per entrare, ma per quanto colpissero 
forte, non riuscirono a romperle. Poi videro che 
il fuoco si era spento. Fu un bene che le finestre 
non si fossero rotte perché sarebbe stato molto 
costoso ripararle. 
Perché il fuoco si era spento? Perché la finestra 
non si era rotta? Queste non erano le uniche 
cose strane che erano successe. La mamma e i 
bambini erano cristiani e amavano il Dio del 
cielo, ma il papà non lo conosceva. Il papà la-
sciava che moglie e figli frequentassero la chie-
sa il sabato, ma non era interessato ad andare 
con loro. Come molte persone del Laos, aveva 
delle statue di legno dei suoi antenati morti 
in un angolino della casa e le onorava. Stra-
namente, il fuoco non distrusse niente nella 
casa tranne quelle statue di legno, che furono 
ridotte in cenere. 
Dopo l’incendio, la famiglia di Amy riverniciò 
il salotto, e consacrarono la loro casa a Dio. Si 
resero conto come mai prima di allora che la 
loro casa e tutto quello che avevano in realtà 
appartiene a Dio. Il papà si unì con gioia alla 
mamma e ai bambini nella preghiera di consa-

Amy

LAOS | 15 GENNAIO

Al fuoco! Aiuto!
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crazione per la casa. Aveva visto che il Dio che 
aveva risposto alla preghiera di Amy era più 
potente delle sue statue di legno. 
Grazie per le vostre offerte missionarie della scuola 
del sabato che aiuteranno a diffondere il vange-

lo agli abitanti del Laos. L’offerta del tredicesimo 
sabato di questo trimestre aiuterà ad aprire una 
scuola elementare in Laos.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate il Laos sulla cartina.
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricate le notizie flash in italiano sul Laos da: https://bit.ly/3DXYky4
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: 
	u Obiettivo missionario n° 2: «rafforzare e diversificare la portata avventista... tra i gruppi di persone che non sono stati raggiunti e le 

religioni non cristiane»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo 
biblica». 

	u La costruzione della scuola aiuterà a compiere l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno nel 
sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio». 

	J Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org
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	� Il sito patrimonio dell’umanità dell’UNESCO, la 
Piana delle giare, è composto da più di 2.100 
giare di pietra che furono usate per i funerali 
durante l’età del ferro dal 500 a.C. al 500 d.C.
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Singkham

LAOS | 22 GENNAIO

Provate a immaginare di avere un papà o 
una mamma che non conoscono Gesù. 
Cosa fareste?

Il papà e la mamma di Singkham non cono-
scevano Gesù e come molte persone in Laos, 
non erano cristiani, e quindi non erano mai 
andati in chiesa. Singkham, però, amava Gesù 
e voleva che anche i suoi genitori lo conosces-
sero. Come fare?
Iniziò a pregare e chiese ai membri di chiesa di 
pregare: tutti pregarono per i suoi genitori.
«Ti prego, aiuta il papà e la mamma a co-
noscerti», Singkham pregò ogni giorno per 
un anno intero.
Poi il padre si ammalò, aveva un dolore terri-
bile all’addome, e all’ospedale, il dottore disse 
che si trattava di un calcolo renale. Un calcolo 
renale è una pietruzza che si forma nel rene, che 
è nell’addome, e che provoca molto dolore. 
Il dottore spiegò che il papà doveva essere 
operato, ma lui aveva paura a farsi operare 
e quindi non voleva. «E se l’operazione non 
avesse risolto?»
Singkham non era preoccupato. Conosceva 
Gesù e sapeva che lui l’avrebbe aiutato. Parlò al 
papà di Gesù e pregò per il padre. L’uomo com-
prese che Dio era la sua unica speranza, e insie-
me alla mamma iniziarono a leggere la Bibbia.

L’operazione ebbe successo! Il calcolo fu rimos-
so e il dolore sparì.
Il papà era molto contento che Gesù gli avesse 
salvato la vita! Anche la mamma era contenta! 
Decisero di leggere la Bibbia ogni giorno perché 
volevano conoscere meglio Dio.
Singkham era particolarmente felice! Gesù ave-
va risposto alle sue preghiere e i suoi genitori 
stavano iniziando a conoscerlo.
Ma proprio quando i suoi genitori iniziarono 
il loro percorso, il papà si ammalò di nuo-
vo. Qualcosa provocava nuovamente dolore 
nell’addome. Per un mese e mezzo, il dottore 
cercò una soluzione, ma, dopo aver escluso la 
presenza di un altro calcolo renale, non riuscì a 
trovare la causa del dolore.
Singkham non sapeva cosa fare. Non capiva 
perché suo padre fosse di nuovo malato e pregò 
Gesù di guarirlo.
Il dottore disse che voleva eseguire 
un intervento. 
«Non riusciamo a trovare la causa del tuo ma-
lessere», disse al papà. «Quindi voglio aprire il 
tuo addome per vedere cosa provoca il dolore».
Il dottore uscì dalla sala operatoria 
dopo 30 minuti. 
«Mi dispiace», disse. «Non possiamo aiutarlo».

Pregare per i genitori
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Spiegò che il papà era molto malato e non 
potevano fare niente per curarlo. Non voleva 
neanche richiudere l’addome dopo l’operazione. 
Singkham continuò a pregare.
Passarono due settimane, e il dolore del papà 
sparì all’improvviso. Il suo addome non faceva 
più male! Il dottore sorpreso lo mandò a casa. 
Trascorse un mese, poi un anno. Nel frattempo, 
Il papà diventava sempre più forte e sano, e la 
ferita all’addome si rimarginò.
Il dottore chiese all’uomo di tornare all’o-
spedale per un esame. Non riusciva a credere 
ai suoi occhi quando lo vide. Il papà era in 
perfetta salute!
«Come può essere?» esclamò il dottore.

Singkham e i suoi genitori, sapevano come que-
sto fosse possibile: Dio aveva fatto un miracolo. 
Dopo la guarigione miracolosa, il papà e la 
mamma diedero il loro cuore a Gesù. Il resto 
della famiglia di Singkham aveva visto quello 
che era successo all’uomo, e anche loro scelsero 
Gesù nella loro vita.
Singkham ama Gesù con tutto il suo cuore. 
Aveva pregato affinché anche i suoi genitori 
potessero conoscerlo, e ora tutta la sua famiglia 
ama Gesù. Dio risponde davvero alle preghiere!
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà ad aprire una scuola in Laos per 
insegnare ai bambini, e ai genitori, del Dio meravi-
glioso del cielo. Grazie per pianificare un’offerta del 
tredicesimo sabato generosa.

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate il Laos sulla cartina.
	J Pronunciate Singkham così: SING-kum.
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricate notizie flash in italiano sul Laos da: https://bit.ly/3DXYky4
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: 
	u Obiettivo missionario n° 1: «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita che non 

coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli»; 

	u Obiettivo missionario n° 2: «rafforzare e diversificare la portata avventista... nella Finestra 10/40, tra i gruppi di persone che non sono 
stati raggiunti e le religioni non cristiane»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». 

	u La costruzione della scuola aiuterà a compiere l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno nel 
sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio». 

	J Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org

Pregare per i genitori
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THAILANDIA | 29 GENNAIO

Una bambina credeva in Dio, ma aveva 
una grossa domanda: «Dio può dav-
vero fare miracoli?» Forse Pradeepa 

aveva una buona ragione per chiederselo. 
Pensava di non aver mai visto miracoli nella 
sua breve vita in Sri Lanka.
Pradeepa era nata in una famiglia cristiana, 
ma suo padre era morto quando aveva 9 anni. 
Senza il marito, la madre aveva dovuto lavorare 
duramente per crescere la figlia. Pradeepa aveva 
visto quanto la vita fosse difficile per sua madre 
e si chiedeva: «Dio può davvero fare miracoli?»
Un giorno, la mamma disse a Pradeepa che 
avrebbero frequentato una nuova chiesa. In-
vece di andare alla loro solita chiesa di do-
menica, un’amica della mamma le aveva in-
vitate in una Chiesa Avventista del Settimo 
Giorno di sabato. 
A Pradeepa piacque la nuova chiesa e ciò 
che imparò di Dio alla Scuola del sabato. Le 
piacque molto ascoltare le storie della Bibbia: 
sentì parlare di come Gesù aveva moltiplica-
to i cinque pani e due pesci di un ragazzo per 
sfamare più di 5.000 persone; e di come aveva 
risuscitato una bambina di 12 anni che era 
morta. Si chiese: «Dio può davvero fare mira-
coli?» Anche se non era certa che Dio potesse 
fare miracoli, sapeva di amarlo. Diede il suo 
cuore a Gesù e fu battezzata. Anche sua ma-
dre fu battezzata.

Crescendo, Pradeepa decise di voler diventare 
un’insegnante, aveva però un grosso problema: 
non poteva pagare l’università. Anche se sua 
madre lavorava molto, non c’erano abbastan-
za soldi per aiutarla. Pradeepa avrebbe voluto 
avere ancora un padre. Pregò: «Caro Dio, se 
sei davvero mio Padre, e se vuoi davvero che 
io vada all’università, ti prego suscita qualcu-
no che mi aiuti».
Non accadde niente né quel giorno e né il suc-
cessivo, anche se Pradeepa pregò di nuovo. Per 
un anno non accadde niente, ma lei continuò 
a pregare. La sua preghiera, però, cambiò: smise 
di chiedere a Dio se fosse davvero suo Padre, 
espresse la certezza che fosse suo Padre e lei sua 
figlia. «Caro Padre celeste», pregò. «Sei mio Pa-
dre. Se vuoi che io vada all’università, ti prego 
suscita qualcuno che mi aiuti».
Poco dopo ricevette una telefonata.
«Ciao», salutò la voce sconosciuta. «Vuoi anda-
re all’università?»
Pradeepa non sapeva chi stesse chiamando, 
ma era sicura di voler andare. «Sì», rispose 
lentamente. «Mia madre e io, però, non abbia-
mo abbastanza soldi. Solo Dio, che è mio Pa-
dre, può aiutarmi».
Due giorni dopo, la persona chiamò di nuovo.
«Preparati per andare all’università», disse la 
voce. «Ti aiuterò».

Pradeepa Lakmali Fernando

Padre degli orfani
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In quel momento, Pradeepa ebbe la certezza che 
Dio può davvero fare miracoli! Le lacrime le 
scorrevano sulle guance mentre lo ringraziava: 
«Non ho un padre sulla terra, ma ho il Padre 
più meraviglioso in cielo»
Oggi, Pradeepa è un’insegnante in una scuola 
missionaria della Thailandia. Molti bambini 
non vengono da famiglie cristiane e molti di 
loro potrebbero chiedersi se Dio possa davvero 
fare miracoli. A Pradeepa piace molto far cono-

scere ai bambini il suo Padre celeste. «Vi ama», 
dice, «E sì, può fare davvero miracoli!»
Tre anni fa, le vostre offerte del tredicesimo sabato 
hanno aiutato la scuola dove insegna Pradeepa, la 
scuola missionaria internazionale avventista a Ko-
rat, in Thailandia, a trasferirsi in un nuovo cam-
pus, così che ancora più bambini possano conoscere 
il Dio che fa miracoli.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate la Thailandia sulla cartina.
	J Pronunciate Pradeepa così: pra-DI-pa.
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricate notizie flash in italiano sulla Thailandia da: https://bit.ly/3seyjbE
	J Leggete uno dei versetti biblici preferiti di Pradeepa: «Cantate a Dio, salmeggiate al suo nome, preparate la via 

a colui che cavalca attraverso i deserti; il suo nome è il Signore; esultate davanti a lui. Dio è padre degli orfani e 
difensore delle vedove nella sua santa dimora» (Salmo 68:4–5). Chiedete ai bambini perché le piace questo brano. 
(Risposta: Esalta le lodi di Dio come padre per gli orfani, come lei, e difensore delle vedove, come sua madre).

	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 
del Settimo Giorno: 

	u Obiettivo missionario n° 1: «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita che non 
coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo 
biblica». 

	u La costruzione delle nuove aule alla Scuola missionaria internazionale avventista aiuterà anche a realizzare l’Obiettivo missionario n° 
2: «rafforzare e diversificare la portata avventista nelle grandi città, nella Finestra 10/40, tra i gruppi di persone che non sono stati 
raggiunti e le religioni non cristiane»; 

	u e l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno nel sostenere libertà, salute olistica e speranza 
attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio».

	J Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org
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KK

THAILANDIA | 05 FEBBRAIO

Quando KK aveva 8 anni, scoprì che sua 
madre era malata di cancro.
La bambina non sapeva cosa fare, ma 

desiderava aiutarla. Parlò con la maestra Lynn 
alla scuola avventista del settimo giorno che 
frequentava in Thailandia. La maestra Lynn 
abbracciò forte KK.
«Prega e confida in Dio», disse dolcemente.
KK veniva da una famiglia che non era cristia-
na e non aveva mai pregato.
La maestra Lynn insegnò a KK a pregare.
«Parla con Dio allo stesso modo in cui parle-
resti a tuo padre o a tua madre o a un amico», 
spiegò e suggerì a KK di ripetere una preghiera.
«Caro Dio», iniziò la maestra.
«Caro Dio», ripeté KK.
«Grazie per avermi dato una madre meraviglio-
sa e amorevole», disse.
«Grazie per avermi dato una madre meraviglio-
sa e amorevole», la seguì KK.
«Ora mia madre è malata. Ti prego, aiu-
tala», aggiunse.
«Ora mia madre è malata. Ti prego, aiu-
tala», ripeté KK.
«Amen».
«Amen».

La maestra Lynn mostrò a KK anche come 
leggere la Bibbia.
KK pregò con la maestra ogni giorno per quat-
tro mesi. Ogni volta che si sentiva triste e 
voleva pregare, le due si inginocchiavano e pre-
sentavano a Dio una preghiera. A volte l’intera 
classe di KK pregava per sua madre e per lei. 
Sua madre venne a sapere che KK e le per-
sone alla scuola stavano pregando, non disse 
niente, ma KK vedeva che era felice nel sapere 
dell’amore di tutti.
I bambini non si fermarono alle preghiere. Fe-
cero dei biglietti con la carta colorata e li die-
dero a KK e a sua madre. Il biglietto preferito di 
KK diceva: «Coraggio!» 
Sua madre si indeboliva, ma KK si rifiutava di 
dubitare di Dio, perché sapeva che Dio aveva 
un piano speciale per lei e per sua madre.
«Se il piano di Dio è che mia madre se ne vada 
e che io viva senza di lei, devo credere e aver 
fiducia in lui», disse ai suoi compagni di classe.
Quando sua madre morì, KK pianse. Non ca-
piva perché Dio avesse lasciato che sua madre 
morisse, ma si fidava di lui.
Oggi, KK prega quando si sveglia, prima di an-
dare a letto e durante la giornata a scuola. Prega 
senza smettere mai, come insegna la Bibbia in 1 
Tessalonicesi 5:17.

Confidare in Dio
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«Dio sa davvero ciò che è meglio per me, e 
sa cosa succederà nel mio futuro», spiegò KK. 
«Mi fido di lui».
Grazie per la vostra offerta del tredicesimo saba-
to di tre anni fa che ha aiutato la scuola di KK, 
la scuola missionaria internazionale avventista a 

Korat, in Thailandia, a costruire un nuovo cam-
pus per potersi espandere con una scuola supe-
riore. I nuovi edifici scolastici sono stati costruiti 
appena in tempo e KK potrà frequentare anche 
per le superiori.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA 
	J Individuate la Thailandia sulla cartina.
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricate notizie flash in italiano sulla Thailandia da: https://bit.ly/3seyjbE
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: 
	u Obiettivo di crescita spirituale ° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo 
biblica». 

	u La costruzione delle nuove aule alla Scuola missionaria internazionale avventista aiuterà anche a compiere l’Obiettivo missionario n° 
2: «rafforzare e diversificare la portata avventista nelle grandi città, nella Finestra 10/40, tra i gruppi di persone che non sono stati 
raggiunti e le religioni non cristiane»; 

	u e l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno nel sostenere libertà, salute olistica e speranza 
attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio». 

	J Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org

Confidare in Dio
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	� Le foreste nel profondo della 
Thailandia ospitano 
tigri, leopardi, 
elefanti, buoi selvatici 
e il tapiro malese, il cui pelo è nero sulla 
metà anteriore e bianco sulla metà posteriore. 
In Thailandia si trovano anche i coccodrilli.
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THAILANDIA | 12 FEBBRAIO

DJ, 6 anni, vide un’edicola religiosa 
mentre camminava lungo il corridoio 
della sua scuola in Thailandia. 

Sapete cos’è un’edicola religiosa? Un’edicola è 
una struttura architettonica molto piccola con 
un’immagine religiosa al suo interno. Alla scuo-
la di DJ, l’edicola era un posto con una statua di 
Maria, la madre di Gesù.
DJ si ricordava che l’insegnante aveva detto a 
lei e agli altri bambini di inchinarsi davanti alla 
statua di Maria, quando le passavano accanto o 
davanti. Quindi, la bambina piegò le ginocchia 
con cautela davanti a questa statua. Poi conti-
nuò per la sua strada.
Non lo sapeva, ma qualcuno l’aveva vista 
inginocchiarsi.
Al quarto piano della scuola, c’era suo padre 
che stava guardando dalla finestra, e aveva visto 
una bambina inchinarsi davanti alla statua. 
L’uomo era un avventista del settimo giorno 
e non si inginocchiava alle statue. All’inizio, 
pensava che si trattasse di una dei molti stu-
denti della scuola i cui genitori adoravano le 
statue, ma poi vide il viso e si rese conto che 
era sua figlia. 
A casa, i genitori di DJ si sedettero con 
lei per parlare.
«Oggi ho visto che ti sei inginocchiata davan-
ti alla statua che c’è a scuola», disse il padre. 
«Perché l’hai fatto?»

DJ guardò suo padre e sua madre con gli occhi 
spalancati, perché non pensava di aver fatto 
qualcosa di sbagliato.
«L’insegnante ha detto che bisogna fare 
così», rispose.
I genitori si guardarono e, anche se avevano 
insegnato a DJ che erano avventisti del settimo 
giorno, non avevano mai spiegato che c’erano 
altre religioni nel mondo e che in alcune le per-
sone si inginocchiavano davanti alle statue.
Suo padre aprì la Bibbia in Esodo 20 e presentò 
i dieci comandamenti: «Ascolta il primo co-
mandamento, DJ, che dice: “Non avere altri dèi 
oltre a me”. Questo significa che Dio vuole che 
adoriamo solo lui, ci inginocchiamo solo a lui.».
Poi il padre lesse il secondo comanda-
mento, che dice: «Non farti scultura, né 
immagine alcuna».
Spiegò che la statua a scuola era una «scultura». 
«Dio dice che non dovremmo inchinarci a 
loro», aggiunse.
DJ capì, lei amava Dio e promise di 
adorare solo lui.
Era difficile frequentare una scuola dove i bam-
bini si inginocchiavano davanti alla statua. 
Era difficile quando l’insegnante diceva loro di 
farlo. DJ voleva essere come gli altri bambini, 
e non le piaceva disubbidire all’insegnante, ma 
la cosa che voleva di più era rendere felice Dio; 

DJ

Inchinarsi solo davanti a Dio
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quindi, decise di non seguire l’esempio degli 
altri o quello che diceva l’insegnante.
Nel frattempo, suo padre e sua madre pregava-
no con tutto il cuore, perché vedevano che per 
DJ era difficile e volevano che potesse studiare 
in una scuola avventista.
Dio rispose alle loro preghiere. La madre di DJ, 
che è un’insegnante, trovò lavoro alla scuola 
missionaria internazionale avventista, in un’al-
tra parte della Thailandia. Nella stessa scuola fu 
assunto anche il padre, anche lui insegnante.
A DJ piacque molto la nuova scuola. Molti dei 
bambini non erano cristiani, ma tutti gli in-

segnanti erano avventisti e amavano Dio con 
tutto il cuore.
A scuola, DJ scoprì altre cose interessan-
ti dei dieci comandamenti e li imparò 
tutti a memoria.
Tre anni fa, la vostra offerta del tredicesimo sabato 
ha aiutato la scuola dove studia Dorothy Jeanne, 
la scuola missionaria internazionale avventista a 
Korat, in Thailandia, a trasferirsi in un nuovo 
campus così che ancora più bambini possano cono-
scere l’unico Dio degno di lode. Grazie per piani-
ficare un’offerta del tredicesimo sabato generosa 
questo trimestre per aiutare ancora più bambini 
a conoscere Dio.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA 
	J La foto mostra DJ con i suoi fratelli più piccoli. La madre di DJ è una maestra di quarta elementare alla scuola 

missionaria internazionale avventista a Korat, in Thailandia, mentre suo padre insegna agli studenti delle superiori. 
La famiglia viene dalle Filippine.

	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricate notizie flash in italiano sulla Thailandia da: https://bit.ly/3seyjbE
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: 
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo 
biblica». 

	u La costruzione delle nuove aule alla Scuola missionaria internazionale avventista aiuterà anche a compiere l’Obiettivo missionario n° 
2: «rafforzare e diversificare la portata avventista nelle grandi città, nella Finestra 10/40, tra i gruppi di persone che non sono stati 
raggiunti e le religioni non cristiane»; 

	u e l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno nel sostenere libertà, salute olistica e speranza 
attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio». 

	J Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org

Inchinarsi solo davanti a Dio
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INDONESIA | 19 FEBBRAIO

Arta Dasmasela

Arta, un giovane studente missionario, si sen-
tì un po’ triste quando arrivò sulle isole Raja 
Ampat, in Indonesia. Doveva insegnare in una 
scuola per un anno, in un villaggio dove non 
viveva nessun avventista del settimo giorno e 
sarebbe stato solo. 
«Perché sono solo?» pregò.
Ma Arta era davvero solo? No! Quasi immedia-
tamente dopo aver pregato, si rese conto che 
Gesù era con lui. Così fece una nuova preghie-
ra, chiedendo aiuto per poter annunciare agli 
abitanti del villaggio che Gesù sta per tornare.
Ben presto Arta scoprì che gli abitanti pensa-
vano che Gesù fosse già tornato. Un tempo, 
sull’isola, viveva un uomo che aveva dichiarato 
di essere Gesù e dopo la sua morte, gli abitanti 
del villaggio iniziarono ad adorarlo.
Arta sapeva che l’uomo non poteva essere 
Gesù, infatti la Bibbia insegna che il vero Gesù 
aveva avvertito che ci sarebbero stati degli im-
postori: «Allora, se qualcuno vi dice: “Il Cristo 
eccolo qui, eccolo là”, non credeteci; perché 
sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno 
segni e prodigi per sedurre, se fosse possibile, 
anche gli eletti. Ma voi state attenti; ecco, io vi 
ho predetto ogni cosa» (Marco 13:21-23).
Una domenica, due dei nuovi amici di Arta lo 
portarono alla loro chiesa e quando il pastore 
gli chiese di presentarsi, disse: «Sono il nuovo 
insegnante della scuola e se siete malati, posso 

anche aiutarvi». Era vero, perché, oltre a esse-
re un insegnante, Arta aveva anche imparato 
come aiutare le persone malate.
Il pastore non era interessato, ma voleva par-
lare ad Arta dell’uomo che aveva dichiarato di 
essere Gesù. «Era un grande uomo», gli disse e 
nel frattempo Arta pregava, perché, non sape-
va cosa fare. Quando il pastore vide che Arta 
non lodava l’uomo che aveva dichiarato di 
essere Gesù, si arrabbiò e anche tutti coloro che 
erano in chiesa. 
Arta era triste e se ne andò. Non sapeva 
come avrebbe fatto a parlare agli abitanti 
del vero Gesù. 
Fuori dall’edificio, una donna anziana si avvi-
cinò a lui e disse: «Hai detto che puoi aiutare i 
malati. Puoi aiutare mio marito?»
A casa della donna, Arta misurò la pressione 
al marito ed era molto alta. Suggerì all’uomo 
di mangiare cibi sani per abbassare la pressione 
sanguigna, e pregò con la coppia. Mentre usci-
va, sentì l’anziano gridare a sua moglie: «Cosa 
mi può insegnare della salute quel bambino?»
Tornato a casa, Arta si inginocchiò e pre-
gò: «Signore, abbandono tutto a te. Ti 
prego, aiutami».
Alcuni giorni dopo, l’anziana signora bussò 
alla sua porta perché il marito aveva iniziato a 
mangiare cibi sani, e voleva misurarsi di nuo-
vo la pressione.

Il vero Gesü
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Arta era contento! Qualcuno nel villaggio 
voleva parlare! Qualcuno nel villaggio aveva 
bisogno di aiuto!
«Grazie Dio», pregò in silenzio. «Grazie per 
aver risposto alle mie preghiere».
La salute dell’uomo anziano migliorò ogni 
giorno di più e iniziò ad apprezzare Arta. Pre-
sto lui e la moglie volevano bene ad Arta 

come a un nipote. Quando gli altri abitanti 
del villaggio videro il loro amore, iniziarono 
anche loro a essere gentili con Arta, che ben 
presto ebbe molti amici e fu in grado di parlare 
loro del vero Gesù.
Il versetto preferito di Arta dice: «Io posso ogni 
cosa in colui che mi fortifica» (Filippesi 4:13). 
Il vero Gesù può aiutarci a fare tutto!

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate l’Indonesia sulla cartina e individuate le isole Raja Ampat appena a est di Papua.  
	J La foto mostra Arta che insegna alla scuola del villaggio.
	J Arta era uno studente missionario che veniva dall’università di monte Klabat, un’università avventista del settimo 

giorno vicino Manado, sull’isola Sulawesi. Ha servito come studente missionario con il 1000 Missionary Movement.
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricate notizie flash in italiano sull’Indonesia da: https://bit.ly/329wPVc
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: 
	u Obiettivo missionario n° 1: «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita che non 

coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli»; 

	u Obiettivo missionario n° 2: «rafforzare e diversificare la portata avventista... tra i gruppi di persone che non sono stati raggiunti»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito».

	J Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org

	� Il primo avventista del settimo giorno a visitare l’Indonesia potrebbe essere stato 
Abram La Rue, che si dice arrivò a Giava tra il 1888 e il 1903. L’opera avventista in 
Indonesia iniziò nel 1900, quando R. W. Munson, che prima era stato un missionario 
di un’altra denominazione a Singapore e conosceva la lingua, aprì una missione a 
Padang, sulla costa occidentale di Sumatra. Uno dei suoi primi convertiti fu Thay 
Hong Siang, un predicatore cristiano cinese che era cresciuto all’orfanotrofio di 
Munson a Singapore.R
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INDONESIA | 26 FEBBRAIO

Anita

«Buon sabato!» esclamò il papà nel 
buio. 
Anita si mosse nel letto. 

«È ora di alzarsi, tesoro!» disse il padre, sbucan-
do dalla porta della cameretta.
Erano le 4:00 di mattina.
Anita aprì gli occhi. Era ora di alzarsi! 
Dopo colazione, Anita indossò il suo vestito del 
sabato preferito, poi infilò i piedi nelle infradi-
to. Diede le scarpe del sabato a sua madre per 
metterle in una borsa. Ora era pronta per il 
viaggio verso la chiesa.
Anita salì sul sedile posteriore del furgone 
bianco della famiglia. Suo padre andò al volan-
te, e il pastore Kamu si sedette accanto a lui. La 
madre di Anita si sedette dietro con lei, e a loro 
si unirono cinque studenti universitari. 
Alle 5:00, il furgone lasciò il campus dell’uni-
versità di monte Klabat, la scuola avventista del 
settimo giorno in Indonesia, dove il padre e la 
madre di Anita insegnavano come missionari. 
Il cielo era buio, e c’era poco traffico per la stra-
da. Ma suo padre doveva fare comunque atten-
zione mentre guidava, doveva evitare i cani che 
dormivano e a volte fermarsi per le mucche che 
attraversavano la strada.  
Anita, nel frattempo, dormiva sulle gam-
be di sua madre.
Circa un’ora e mezza dopo, il furgone si fermò e 
Anita si svegliò. Questa parte del viaggio le pia-
ceva. Lei e gli altri si imbarcarono su un piccolo 

motoscafo, e presto stavano viaggiando sull’o-
ceano. Anita guardò l’acqua blu scura. Stava 
appena iniziando ad albeggiare, all’orizzonte si 
vedeva il sole sorgere. L’aria calda e umida le 
soffiava sulle guance per la velocità del moto-
scafo che correva sulle onde tranquille. 
Dopo un’ora, la barca ormeggiò su un’isola, e 
il gruppo si trasferì su un’altra imbarcazione 
per un’ulteriore mezz’ora. Poi, ormeggiarono 
su un’altra isola cosparsa di palme da cocco in 
una giungla verdeggiante. Anita era felice di 
aver indossato le infradito e non le sue scarpe 
belle del sabato. Doveva percorrere un sentiero 
fangoso. Il fango tra le dita dei piedi era una 
bella sensazione.
Circa 45 minuti dopo, Anita vide un piccolo 
villaggio con una Chiesa Avventista del Setti-
mo Giorno. La Scuola del sabato sarebbe presto 
iniziata e la chiesa era già affollata. Le persone 
salutarono Anita e gli altri con gioia. I nonni 
e le nonne fecero dei grandi sorrisi. I padri e 
le madri erano raggianti di gioia: erano tutti 
molto felici di accogliere i visitatori. Sapeva-
no che raggiungere il loro villaggio era stato 
molto impegnativo.
I bambini piccoli salutarono Anita animata-
mente e si raccolsero attorno a lei. Una bam-
bina le si avvicinò e pizzicò la pelle bianca del 
suo braccio. Un bambino allungò il braccio e 
toccò i suoi capelli rossi. I bambini del villaggio 
avevano la pelle marrone e i capelli neri, ed era 
la prima volta che vedevano qualcuno con la 
pelle bianca e i capelli rossi.

L'avventura del sabato di Anita
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L'avventura del sabato di Anita

Anita sorrise. Non le piaceva che i bambini 
la toccassero, ma non fece niente. Capiva che 
erano curiosi. 
Dentro la chiesa, la madre prese le scarpe del 
sabato di Anita dalla borsa, e la bambina se le 
mise. Ora era pronta per adorare Dio.
Più tardi, quel pomeriggio, Anita si rimise le 
infradito per il lungo ritorno verso casa. Era 

stanca ma felice. Quasi ogni sabato, i genitori 
di Anita visitavano una nuova chiesa per par-
lare di Gesù e, il viaggio era sempre una nuova 
avventura. Ma soprattutto, ogni sabato adora-
vano Dio. Ad Anita piaceva essere una bam-
bina missionaria!

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate l’isola Sulawesi, in Indonesia, sulla cartina.
	J Questa storia è avvenuta quasi 40 anni fa, ma i bambini missionari fanno ancora oggi viaggi avventurosi per 

andare in chiesa. Quasi ogni sabato, durante i loro cinque anni in Indonesia, i genitori di Anita, Robert e Marja 
McChesney, viaggiavano dall’università di monte Klabat, dove insegnavano, verso una nuova chiesa, a volte 
parlando a più congregazioni in una stessa giornata.

	J Chiedete ai bambini cosa pensano del loro viaggio in chiesa il sabato mattina. Cosa penserebbero se si dovessero 
svegliare alle 4 di mattina per raggiungerla? Quali vantaggi e svantaggi vedono tra i loro tragitti fino alla chiesa 
e quello di Anita?

	J Incoraggiate i bambini a essere dei missionari. Non c’è bisogno che vivano in un paese straniero o che abbiano 
genitori missionari, devono solo condividere Gesù con gli altri. 

	J Chiedete ai bambini come Anita condivideva Gesù. Risposte possibili: Mostrava amore ai bambini che le tiravano 
pizzicotti e le tiravano i capelli. Condivideva Gesù semplicemente andando in chiesa. Gesù andava in chiesa ogni 
sabato: «com’era solito, entrò in giorno di sabato nella sinagoga» (Luca 4:16). Anita sarebbe potuta restare a casa, 
ma seguì l’esempio di Gesù.

	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricate notizie flash in italiano sull’Indonesia da: https://bit.ly/329wPVc
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: 
	u Obiettivo missionario n° 2: «rafforzare e diversificare la portata avventista... nella finestra 10/40, tra i gruppi di persone che non sono 

stati raggiunti e le religioni non cristiane»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»;

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo 
biblica». 

	J Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org
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Tony

SINGAPORE | 05 MARZO

Quando Tony aveva 7 anni, si trasferì 
con sua madre a Singapore, dal loro 
paese in un altro, mentre il padre ri-

mase a casa. Sebbene entrambi i genitori non 
sapessero parlare in inglese, volevano che 
Tony vivesse a Singapore per poter imparare 
l’inglese. 
Tony iniziò la prima elementare a Singapore. 
Era difficile parlare in inglese, ma fece del suo 
meglio e iniziò a fare nuove amicizie, era però 
molto triste per sua madre. Mentre Tony era 
a scuola, imparando l’inglese e giocando con 
gli amici, sua madre era tutta sola a casa e non 
aveva neanche i compiti per tenersi occupata. 
Non aveva amici con cui giocare e le man-
cava il marito. 
Una mattina, Tony e sua madre erano in piedi 
alla fermata in attesa dell’autobus. Alla mamma 
iniziò a mancare il papà e cominciò a piangere. 
A Tony non piaceva vedere sua madre piangere 
e così anche lui si rattristò.
Non erano soli alla fermata, ma un’altra donna 
stava aspettando l’autobus, e vide il bambino 
triste e sua madre che piangeva. «Cosa c’è che 
non va?» chiese la sconosciuta in inglese.
La mamma non capiva e neanche Tony ca-
piva, perché non parlava bene l’inglese. La 
donna vide le loro espressioni confuse, e 
così cambiò lingua.
«Cosa c’è che non va?» chiese di nuovo, ma in 
un’altra lingua. 

Il volto della mamma si illuminò. La donna sta-
va parlando la sua lingua. La mamma era molto 
felice di questo! «Sono triste perché mi manca 
mio marito», rispose.
La donna annuì con comprensione e aggiunse 
che aveva un’idea. 
«So cosa potrebbe tirarti su il morale», dis-
se. «Faccio parte della Chiesa Avventista del 
Settimo Giorno e questo pomeriggio avremo un 
programma speciale per i bambini». 
La donna indicò un edificio dall’altra parte 
della strada. Era una Chiesa Avventista del 
Settimo Giorno.
Tony e sua madre non avevano mai sentito 
parlare degli avventisti del settimo giorno. 
Non erano cristiani e non erano mai an-
dati in chiesa. 
Tony sorrise di gioia. Voleva andare al program-
ma e fare amicizia con altri bambini. Alla mam-
ma piaceva vedere il figlio che sorrideva, ed era 
contenta di aver incontrato la donna che par-
lava la sua lingua, così quel sabato pomeriggio 
andarono al programma dei bambini.
Il programma piacque molto e poi qualcuno li 
invitò a tornare la settimana successiva per la 
Scuola del sabato e il culto.
Tony e sua madre tornarono quel sabato e ogni 
sabato successivo. Partecipavano anche agli 
altri programmi del pomeriggio. Con il passare 

Una sconosciuta gentile
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Una sconosciuta gentile

delle settimane, impararono a conoscere Gesù e 
il suo amore, iniziando ad amarlo a loro volta.
Quando Tony finì la prima, sua madre lo trasferì 
alla scuola avventista vicina alla chiesa per la 
seconda. Voleva che imparasse sia l’inglese che 
la Bibbia alla scuola avventista. Anche Tony ci 
voleva andare, così avrebbe potuto giocare con 
i suoi amici della Scuola del sabato ogni giorno 
della settimana.
Presto Tony fu in grado di parlare inglese come 
se l’avesse parlato per tutta la vita. Il papà era 
molto felice. Sapeva che conoscere l’inglese 
avrebbe offerto nuove possibilità al figlio e 
che da grande avrebbe avuto successo. Anche 
la mamma era felice che Tony potesse parlare 
inglese ed era particolarmente contenta di aver 

fatto molte buone amicizie alla chiesa avventi-
sta del settimo giorno. 
Soprattutto il ragazzino era felice, perché an-
che se non capiva ancora bene l’importanza di 
conoscere l’inglese, era contento che sua madre 
non fosse più triste.
Inoltre, era ancora più felice perché aveva tro-
vato un nuovo miglior amico: Gesù. Lo ama-
va con tutto il suo cuore, e voleva vivere con 
lui per sempre.
Grazie per la vostra offerta missionaria della scuo-
la del sabato che aiuterà a diffondere il vangelo a 
Singapore e in altri paesi della Divisione Asia del 
sud Pacifico, che riceverà l’offerta del tredicesimo 
sabato di questo trimestre.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate Singapore sulla cartina.
	J La foto mostra la scuola avventista, a destra, e la chiesa, a sinistra, a Singapore.
	J Tony e la sua famiglia vengono da un «paese celato», un paese che la Missione avventista ha scelto di non 

identificare a causa di criticità regionali riguardo il cristianesimo.
	J Chiedete ai bambini se la gentile donna sconosciuta fosse una missionaria. Un missionario è una persona che porta 

gli altri a Gesù. Forse la sconosciuta non ha parlato a Tony e a sua madre direttamente di Dio, ma li ha diretti verso 
la chiesa, dove hanno imparato a conoscere Gesù.

	J Leggete altre cose di Tony la settimana prossima.
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricate notizie flash in italiano sulla Divisione Asia sud Pacifico da: https://bit.ly/3DWWehR 
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: 
	u Obiettivo missionario n° 2: «rafforzare e diversificare la portata avventista nelle grandi città, nella finestra 10/40, tra i gruppi di 

persone che non sono stati raggiunti e le religioni non cristiane»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo 
biblica». 

	J Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org
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La settimana scorsa abbiamo ascoltato la 
storia di Tony, che si era trasferito con 
sua madre a Singapore per imparare 

l’inglese. Mentre erano lì, lui e sua madre co-
nobbero anche Gesù dopo aver fatto amicizia 
con una donna gentile avventista del settimo 
giorno a una fermata dell’autobus.
Quando Tony finì la seconda elementare alla 
scuola avventista a Singapore, parlava in-
glese come se l’avesse parlato dalla nascita, 
così il padre chiese al figlio e a sua madre di 
tornare a casa.
Tony salutò gli amici della scuola avventista e 
la madre salutò gli amici della chiesa avventi-
sta vicina alla scuola: salutarono Singapore e 
tornarono a casa.
Tony aveva 10 anni, e lui e sua madre erano 
felici di essere a casa e rivedere nuovamen-
te il papà, ma a entrambi mancava andare in 
chiesa ogni sabato. Così la mamma cercò una 
chiesa avventista nella loro città, ma dopo sei 
mesi di ricerche, telefonò alla donna gentile 
che aveva incontrato alla fermata dell’auto-
bus a Singapore. 
«Puoi aiutarmi a trovare una chiesa avventi-
sta?» chiese. «Tony e io vorremmo partecipare 
alla Scuola del sabato e al culto».
La donna non sapeva dove trovarne una quindi 
chiese aiuto al suo pastore, che procurò il nu-
mero di telefono di un responsabile avventista 

che viveva nella città di Tony. Ben presto la 
mamma ricevette il contatto.
Poco tempo dopo, Tony e sua madre si incon-
trarono con il responsabile avventista e ascolta-
rono una storia straordinaria.
Tre anni prima, più o meno quando Tony si era 
spostato a Singapore per imparare l’inglese, un 
missionario straniero si era trasferito nella sua 
città. Il missionario era arrivato per condividere 
l’amore di Gesù, ma non parlava la loro lingua. 
Quindi, mentre Tony stava imparando l’ingle-
se a Singapore, il missionario stava cercando 
di imparare la lingua del posto, ma per lui era 
molto difficile. Quindi aveva pregato Dio: 
«Ti prego, manda qualcuno che parli ingle-
se per aiutarmi».
Tony e sua madre incontrarono il missionario 
e a loro piacque molto. Quando la mamma 
vide che il missionario non parlava bene la sua 
lingua, propose: «Tony parla bene l’inglese. 
Può aiutarti lui».
Al missionario piacque l’idea. Da tre anni vo-
leva predicare di sabato, ma non poteva perché 
non lo capiva nessuno. 
Il sabato dopo, lui e Tony si alzarono per pre-
dicare e i membri di chiesa ne furono sorpre-
si. Quando sentirono che Tony traduceva il 
sermone del missionario nella loro lingua, i 
loro occhi si illuminarono di gioia: stavano 

Tony, 10 anni

PAESE CELATO | 12 MARZO

Il bambino missionario
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Il bambino missionario

ascoltando la Parola di Dio attraverso la boc-
ca di un bambino.
Tony e sua madre erano felici di poter andare di 
nuovo in chiesa il sabato, ma il missionario era 
triste per Tony: era l’unico bambino nella chie-
sa. Così creò una classe della Scuola del sabato 
solo per lui, e al ragazzino piaceva così tanto 
che invitò i suoi amici a partecipare e aiutò il 
missionario a tradurre le lezioni in modo che 
i suoi amici potessero capire. Ben presto, 15 

bambini frequentavano la Scuola del sabato di 
Tony ogni settimana.
Dio sta cambiando la vita delle persone in una 
grande città attraverso un bambino che lo ama. 
Dio cosa può fare per mezzo tuo?
Grazie per la vostra offerta missionaria della scuo-
la del sabato che aiuterà a diffondere il vangelo a 
Singapore e in altri paesi della Divisione Asia del 
sud Pacifico, che riceverà l’offerta del tredicesimo 
sabato di questo trimestre.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Tony e la sua famiglia vengono da un «paese celato», un paese che la Missione avventista ha scelto di non 

identificare a causa di criticità regionali riguardo il cristianesimo.
	J La foto mostra la scuola avventista, a destra, e la chiesa, a sinistra, dove Tony ha conosciuto Gesù a Singapore.
	J Chiedete ai bambini se secondo loro Tony è un missionario. Un missionario è una persona che porta gli altri a Gesù. 
	J Il missionario ha detto ad Adventist Mission: «Tony è molto speciale. Senza di lui, penso che le cose sarebbero 

molto diverse. Quel bambino ha cambiato il mio ministero. Continuavo a pregare Dio: “Mandami qualcuno che 
parli inglese. Mi sento così solo qui”. Poi Dio ha mandato un bambino per aiutarmi a capire che dovevo lavorare 
con i bambini. Me ne sono reso conto quando l’ho visto. Ora sto lavorando con i bambini nella Scuola del sabato e 
in altre cose. Sono davvero felice di poter lavorare con le prossime generazioni».

	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricate notizie flash in italiano sulla Divisione Asia sud Pacifico da: https://bit.ly/3DWWehR
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: 
	u Obiettivo missionario n° 1: «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita che non 

coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli»; 

	u Obiettivo missionario n° 2: «rafforzare e diversificare la portata avventista nelle grandi città, nella Finestra 10/40... e le religioni non 
cristiane»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo 
biblica». 

	J Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org



26

Quando Bino compì 3 anni, sua madre 
decise di far frequentare al suo bambi-
no una scuola internazionale a Timor 

Est.
Una scuola internazionale non è come una 
scuola pubblica normale. Andare in una scuola 
pubblica a Timor Est non costa niente e gli in-
segnanti parlano in portoghese. Andare in una 
scuola internazionale, invece, costa tanto e gli 
insegnanti parlano in inglese. 
La madre di Bino voleva che il bambino im-
parasse l’inglese; quindi, chiese a suo marito 
di trovare una scuola internazionale a Dili, la 
capitale di Timor Est, dove vivevano.
Il papà di Bino girò in lungo e in largo, cercan-
do una scuola internazionale e ne trovò diverse, 
ma erano tutte troppo costose. 
Passò davanti a una Chiesa Avventista del 
Settimo Giorno e sulla cancellata vide un 
cartello che pubblicizzava la scuola interna-
zionale avventista di Timor. Sul cartello c’era 
un numero di telefono che compose per avere 
altre informazioni. Con sua grande gioia, scoprì 
che potevano permettersi di mandare il figlio 
a questa scuola.
I genitori di Bino non erano avventisti, ma 
avevano già sentito parlare della chiesa. Lo zio 
di sua madre era avventista. Prima di diventare 
avventista, fumava e beveva, usava un linguag-
gio scurrile, e mangiava cibi non sani. A causa 
della sua alimentazione poco salutare, le sue 

gambe erano ricoperte di piaghe, ma dopo es-
sere stato battezzato, aveva abbandonato questi 
vizi ed era guarito. Leggeva la Bibbia e incorag-
giava anche i genitori di Bino a leggerla. A loro 
piaceva il nuovo zio: era allegro e stavano con 
piacere con lui. 
Bino iniziò a studiare alla scuola avventista. 
Imparò velocemente l’inglese, e anche la mam-
ma iniziò a impararlo. Ogni giorno, quando 
Bino tornava a casa dopo la scuola, la mamma 
gli chiedeva di insegnarle le parole inglesi che 
stava studiando.
«Hello», diceva Bino.
«Hello», ripeteva la mamma.
«Good-bye».
«Good-bye», rispondeva la mamma.
Con il passare delle settimane e dei mesi, le 
lezioni di inglese diventarono più complicate.
«I love you», diceva Bino.
«I love YOU!» esclamava la mamma.
L’inglese non era l’unica cosa che Bino le inse-
gnava dopo la scuola, infatti, ogni giorno, ascol-
tava le storie della Bibbia dai suoi insegnanti 
e poi le condivideva con la mamma: raccontò 
di Davide e Golia, di Giona e del grosso pesce, 
di Gesù e del ragazzo il cui pranzo sfamò più 
di 5.000 persone.
Alla mamma piaceva sentire suo figlio raccon-
tare le storie della Bibbia, così con il marito 

Bino

TIMOR EST | 19 MARZO

Una scuola che cambia la vita



27

iniziò a leggere la Bibbia. A volte avevano 
delle domande su quello che leggevano, quindi 
parlarono con il pastore della chiesa avven-
tista vicina alla scuola di Bino e con un mis-
sionario statunitense che viveva sull’isola. Il 
pastore e il missionario andavano regolarmente 
a casa loro. Poi arrivò il giorno in cui i geni-
tori di Bino furono battezzati e si unirono alla 
chiesa avventista.
Oggi, non è solo Bino a frequentare la scuola 
avventista, ma anche i suoi genitori, perché vi 
lavorano come bidelli. 

Il padre e la madre sono felici che il figlio vada 
alla scuola avventista, ma più di tutti lo è Bino 
stesso. Grazie alla scuola, l’intera famiglia ora 
parla inglese e ama Gesù con tutto il cuore.
Sei anni fa, parte dell’offerta del tredicesimo saba-
to ha aiutato ad aprire la scuola avventista a Dili. 
Questo trimestre, l’offerta del tredicesimo sabato 
aiuterà a costruire un convitto in modo che i bam-
bini che vengono dai villaggi lontani possano studia-
re e vivere nella scuola. Grazie per pensare a dare 
un’offerta generosa.

Di Nerida Koolik

CONSIGLI PER LA STORIA
	J La foto mostra Bino con sua madre e sua sorella.
	J Cercate Timor Est sulla cartina.
	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricate notizie flash in italiano su Timor Est da: https://bit.ly/3mf8UdQ 
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: 
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani» e 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo 
biblica». 

	u La costruzione del convitto alla scuola missionaria internazionale avventista aiuterà a compiere l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare 
le istituzioni avventiste del settimo giorno nel sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone 
l’immagine di Dio». 

	J Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org
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TIMOR EST | 26 MARZO

La storia di Basti viene dall’altro delle 
montagne di Timor Est. 
Basti, un bambino timido e piccolo per 

la sua età, viveva felice con suo padre e sua 
madre sulle montagne maestose ricoperte dalla 
fitta giungla. Dalla sua casa nel villaggio, riu-
sciva a vedere la vetta del monte Tatamailau, 
che con i suoi 3.048 metri, è la montagna più 
alta della nazione.
L’undicenne Basti non stava pensando al monte 
Tatamailau o alle montagne ricoperte dalla fitta 
giungla e neanche alla sua casa nel villaggio, 
ma pensava a suo padre e a sua madre, ed era 
triste. I suoi genitori erano morti improvvisa-
mente e ora Basti doveva lasciare le montagne 
per andare a vivere con gli zii nella gran-
de città di Dili.
Mentre si stava preparando per scendere dalla 
montagna, ebbe un sogno, durante il quale vide 
un angelo splendente con un volto molto gen-
tile. L’angelo andò da lui e confortò il suo cuore 
pieno di dolore e il suo futuro buio con parole 
di calma e pace. 
«Non avere paura», disse l’angelo. «Dio si pren-
derà cura di te».
Quando la mattina si svegliò, Basti era fiducioso 
che Dio si sarebbe preso cura di lui. Non sape-
va come, ma era certo che Dio l’amasse e che 
l’avrebbe aiutato.
Poco tempo dopo, viveva nella grande città 
con sua zia e suo zio, gli mancava la sua casa 

del villaggio, le montagne, ma soprattutto i 
suoi genitori. Era però sicuro che Dio si sarebbe 
preso cura di lui. 
I giorni passavano e gli piaceva giocare con 
i suoi cugini in strada davanti alla sua nuova 
casa e fece anche nuove amicizie: una bambina 
che abitava vicino a volte si univa a loro nei 
giochi. La bambina apparteneva a una fami-
glia missionaria statunitense che viveva sulla 
stessa strada. Basti scoprì che i suoi cugini e la 
bambina erano compagni di classe e studiavano 
alla stessa scuola.
Quando i genitori missionari seppero di Basti, 
desiderarono che anche lui studiasse alla scuola, 
l’unica scuola avventista del settimo giorno del 
paese. Pregarono e iniziarono ad accadere cose 
straordinarie. Prima, fu trovato il denaro per 
pagare gli studi del ragazzino alla scuola avven-
tista. Poi sua zia e suo zio decisero di dare il loro 
cuore a Gesù e furono battezzati. A Basti piace-
va molto andare in chiesa con loro ogni sabato. 
Successivamente, una famiglia di missionari de-
cise di adottare Basti. Gli zii lo amavano molto, 
ma non avevano tanti soldi per prendersi cura 
di lui e dei loro figli. La famiglia aveva già un 
figlio piccolo, Jira, e fu felice di prendersi cura 
anche di Basti.
Oggi, Basti è un bambino attivo e felice con 
molti talenti. Non si è mai dimenticato del 
sogno dell’angelo. Dio aveva promesso di pren-
dersi cura di lui, e l’ha fatto!

Basti

II miracolo dell'orfano
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Senza l’assistenza della chiesa avventista del setti-
mo giorno e della scuola di Timor Est, la storia di 
Basti avrebbe potuto avere un finale molto diver-
so. Sei anni fa, parte dell’offerta del tredicesimo 
sabato ha aiutato ad aprire la scuola avventista a 
Dili. Oggi, l’offerta del tredicesimo sabato aiuterà 
a costruire un convitto in modo che i bambini che 

vengono dai villaggi tra le montagne di Basti e da 
altre parti possano studiare e vivere nella scuola. 
Grazie per le vostre offerte generose per questo e 
per gli altri progetti importanti della Divisione Asia 
del sud Pacifico

Di Raymond House

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Cercate Timor Est sulla cartina.
	J Pronunciate Tatamailau così: tata-ME-lau.
	J La morte prematura dei genitori di Basti fu probabilmente collegata a una tradizione di contratti matrimoniali in Timor 

Est. Quando un uomo non può pagare la dote richiesta alla famiglia della moglie, deve fornire denaro o animali per i 
funerali e i giorni di festa per molti anni dopo il matrimonio. La pressione enorme per gli obblighi del debito e la minaccia 
di maledizioni per l’incapacità di pagare spingono le persone a vivere frugalmente, spesso al punto che sono malnutriti e 
soggetti a ulteriori complicazioni di salute. Probabilmente è questo che è successo ai genitori di Basti.

	J Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricate notizie flash in italiano su Timor Est da: https://bit.ly/3mf8UdQ
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: 
	u Obiettivo missionario n° 1: «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita che non 

coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo biblica». 

	u La costruzione di un convitto alla Scuola missionaria internazionale avventista aiuterà a compiere l’Obiettivo missionario n° 4: 
«rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno nel sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare 
nelle persone l’immagine di Dio».

	J Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org

PRIMA DEL TREDICESIMO SABATO
	J Mandate un messaggio a casa per ricordare ai genitori del programma e per incoraggiare i bambini a portare la loro 

offerta del tredicesimo sabato il 26 marzo. Ricordate a tutti che le loro offerte missionarie sono doni per diffondere 
la Parola di Dio nel mondo, e che un quarto della nostra offerta del tredicesimo sabato andrà direttamente per 
aiutare i progetti nei quattro paesi della Divisione Asia del sud Pacifico. I progetti sono elencati a pagina 3 e sulla 
quarta di copertina.  

	J Il narratore non è obbligato a imparare a memoria la storia, ma dovrebbe conoscere il materiale abbastanza bene da 
non dover leggere tutto. In alternativa, i bambini possono recitare la storia, svolgendo i ruoli di Basti, l’angelo, lo zio e 
la zia, la bambina missionaria statunitense e suo padre, e la nuova famiglia di Basti: il padre, la madre e Jira, il fratello.

	J Prima o dopo la storia, mostrate i quattro paesi della Divisione Asia del sud Pacifico che riceveranno l’offerta del 
tredicesimo sabato: Timor Est, Laos, Vietnam e Pakistan. Descrivete i progetti dell’offerta del tredicesimo sabato.  

	� Timor è principalmente montagnoso e asciutto. Nelle aree 
collinari, crescono gli alberi di sandalo, e nelle pianure, si 
trovano palme da cocco e alberi di eucalipto. Tra gli animali ci 
sono civette delle palme, coccodrilli, cervi, scimmie, serpenti e 
marsupiali chiamati cuschi.N
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ISTRUZIONI

	u Colorate di rosso la metà 
superiore della bandiera, 
e lasciate bianca la metà 
inferiore. Lasciate bianche 
la luna e le stelle nella metà 
superiore.

SINGAPORE

Progetti del prossimo tredicesimo sabato
L’OFFERTA DEL TREDICESIMO SABATO DEL PROSSIMO TRIMESTRE AIUTERÀ LA DIVISIONE 
AFRICA DEL SUD-OCEANO INDIANO A ISTITUIRE:

	u Chiesa e scuola elementare, Belize, Angola 
	u Convitto maschile, Istituto avventista politecnico di istruzione superiore di Bongo, Huambo, Angola
	u Centro di assistenza per la violenza domestica, Lombe, Angola
	u Scuola elementare di Sequele, Luanda, Angola
	u Centro comunitario e di sviluppo della leadership nel campus dell’Università avventista del Malawi, Malawi 
	u Centro di speranza e stazione radio FM, Mayotte.

MATERIALE

COLORA LE BANDIERE
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ISTRUZIONI

	u Colorate di rosso la metà 
superiore della bandiera. 
Lasciate bianca la metà 
inferiore.

ISTRUZIONI

	u Colorate di rosso la striscia 
superiore e quella inferiore. 
Colorate di blu la striscia larga 
in mezzo. Lasciate bianco il 
cerchio al centro.

INDONESIA

LAOS
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ISTRUZIONI

	u Colorate di rosso la striscia 
superiore e quella inferiore. 
Colorate di blu la striscia larga 
in mezzo. Lasciate bianche le 
strisce intermedie.

ISTRUZIONI

	u Colorate di nero il triangolo 
più piccolo sulla sinistra; 
lasciate bianca la stella. 
Colorate di giallo la sezione 
accanto. Colorate la parte 
principale della bandiera di 
rosso.

THAILANDIA

TIMOR EST
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RICETTE
INDONESIA

NASI TUMPENG 
(RISO GIALLO)

Il tumpeng spesso viene servito in Indonesia alle feste come matrimoni, compleanni e anniversari. Si cucina il 
riso con il latte di cocco e curcuma, per dargli colore. Poi si lavora a forma di cono su un piatto e circondato con 
contorni di carne, verdure, fettuccine o uova, e si decora con verdure affettate. 

INGREDIENTI
	u 400 g (2 tazze) di riso bianco

	u 475 ml (2 tazze) di latte di cocco

	u 425 ml (1 3/4 tazze) d’acqua

	u 2,5 ml (1/2 cucchiaino) di sale

	u 15 ml (1 cucchiaio) di curcuma in polvere

	u 2,5 cm di zenzero fresco, pelato, grattugiato 
(opzionale) 

ISTRUZIONI:
	u Mettete il riso, l’acqua, il latte di cocco e il resto 

degli ingredienti in una pentola e cuocete a fuoco 
medio-alto. 

	u Mescolate ogni tanto finché non inizia a bollire. 
Coprite con un coperchio e portate la temperatura 
a fuoco basso. 

	u Lasciate bollire, con il coperchio, per 15-20 minuti, controllando verso la fine che non si asciughi tutta l’acqua. 
Quando la maggior parte del liquido si è ritirato, togliete dal fuoco e lasciate riposare con il coperchio per 
5-10 minuti, per far assorbire il resto del liquido. 

	u Costruite un cono con carta da cucina o alluminio. Quando il riso è ancora caldo, ma abbastanza freddo da 
poterlo lavorare, riempite lo stampo e lasciatelo raffreddare completamente.

	u Quando è pronto da servire, rovesciatelo sul piatto di portata e rimuovete con attenzione lo stampo. 
Circondatelo con i contorni che vi piacciono.

POSSIBILI CONTORNI 

(RICET TA DI CONTORNO OPZIONALE CHE VA CON IL NASI TUMPENG)

	u Uova sode, tagliate a metà per la lunghezza

	u Polpette di verdure

	u Cubetti di tofu fritto

	u Verdure varie, fresche o cucinate

	u Fettuccine fritte
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RICETTE
INDONESIA

POLPETTE DI PATATE 
(PERKEDEL KENTANG)

INGREDIENTI
	u 1 kg di patate

	u 5 ml (1 cucchiaino) di sale

	u 5 ml (1 cucchiaino) di zucchero

	u 2,5 ml (1/2 cucchiaino) di noce moscata grattugiata 

	u 1–2 cipolline/erba cipollina tritata finemente

	u 1–2 uova, leggermente sbattute

	u olio per friggere 

ISTRUZIONI:
	u Pelate le patate e tagliatele a cubetti. Friggetele 

nell’olio fino a dorarsi, mettetele in una ciotola e poi 
schiacciatele con una forchetta finché sono ancora 
calde.

	u Aggiungete sale, pepe, zucchero, noce moscata e le 
cipolline/erba cipollina e mescolate bene.

	u Dividete l’impasto in 16 polpette. Mettetele sulla 
carta da forno e lasciate raffreddare in frigorifero 
per 1 ora.

	u Riscaldate l’olio in un tegame profondo almeno 5 cm. Quando l’olio è caldo, rotolate le polpette nell’uovo 
leggermente sbattuto e friggete fino a dorarsi. Asciugate l’olio in eccesso su una gratella o con della carta 
da cucina.
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GIOCHI
THAILANDIA

Un giocattolo divertente che piace ai bambini 
in molte parti del mondo, inclusa la Thailandia, è 
l’elicottero di carta.

Basta solo una scatola di cereali vuota, una 
cannuccia, forbici, un righello, del nastro adesivo e 
qualcosa con cui fare un foro.

Tagliate una striscia di cartoncino dalla scatola, larga 
circa 5 cm e lunga 23 cm.

Piegatela a metà, riunendo i lati corti, per creare 
una piega al centro.

Iniziando da una delle estremità, tagliate una 
striscia di 1 cm dal lato lungo, terminando a circa 
1 cm dalla piega centrale, e quindi girate e ripetete 
all’estremità opposta. A circa 2,5 cm da ciascuna 
estremità, piegate le alette leggermente verso 
l’alto.

Fate un foro al centro della sezione non tagliata.
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Risorse per gli animatori
Be sure to download your free Mission Spotlight video, featuring video reports 

from around the Southern Asia-Pacific Division and beyond. Download or 

stream from the Adventist Mission website at bit.ly/missionspotlight. 

Online Information

Following are sources of information that may be helpful in preparing for the 

mission segment of Sabbath School. For more information on the cultures and 

history of the countries featured in this quarterly, visit: 

Websites

Laos: government website			  bit.ly/GovtLaos			

Trip Advisor			  bit.ly/LaosTripAdv

	Lonely Planet			  bit.ly/36iPEUP

Thailand: government website			  bit.ly/GovtThai			

Amazing Thailand			  bit.ly/ThaiTourism

	Indie Traveller			  bit.ly/ThaiIndie

Timor-Leste: government website			  bit.ly/GovtTimor		

	Wikitravel			  bit.ly/TLWikiTravel

	Lonely Planet			  bit.ly/TLLonelyPlanet

Seventh-day Adventist 

	Southern Asia-Pacific Division			  bit.ly/SDA-SSD

	Southeast Asia Union Mission			  bit.ly/SDA-SAUM

	Laos Region			  bit.ly/SDA-LaosMiss

	Thailand Mission			  bit.ly/SDA-ThaiMiss

	AIIAS			  bit.ly/SDA-AIIAS

	Asia-Pacific International University	 bit.ly/SDA-APIU

An offering goal device will help focus attention on world missions and 

increase weekly mission giving. Determine a goal for your class’s weekly 

mission offering. Multiply it by 14, allowing a double goal for the Thirteenth 

Sabbath Offering. Remind your Sabbath School members that their regular 

weekly mission offerings will help the missionary work of the world church 

and that one-quarter of the Thirteenth Sabbath Offering will go directly to 

the projects in the Southern Asia-Pacific Division. On the twelfth Sabbath, 

report on mission giving during the quarter. Encourage members to double or 

triple their normal mission giving on Thirteenth Sabbath. Count the offering 

and record the amount given at the end of Sabbath School. 

NKJV. Bible texts credited to NKJV are from the New King James Version 

® Copyright © 1982 by Thomas Nelson, Inc. Used by Permission. All rights 

reserved.
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